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I punti per un programma unitario e i rapporti fra i partiti della sinistra 

La conferenza stampa di 
Parri, Longo e Vecchietti 

La via italiana al socialismo e la proposta del « partito unico » - Violenze poliziesche e provocazioni contro gli studenti 

(Dalla prima pagina) 
•tatazione nasce anche un'In
dicazione che riguarda forze 
socialiste che hanno seguito 
e votato per il PSU. sia pure 
In misura fortemente ridotta, 
e sulle quali noi facciamo una 
forte pressione, perché si ad
divenga n un chiarimento. Lo 
stesso discorso — ha prose
guito Vecchietti — si può fare 
per una serie di forze cattoli
che, quelle del dissenso, che 
hanno combattuto la DC nel 
corso della campagna eletto
rale e che in questo periodo 
hanno preso una serie di ini
ziative, e per molte altre forze 
del movimento cattolico in ge
nerale che sono in profonda 
crisi. Noi — ha affermato il 
segretario del PSIUP — cer
chiamo di portare un contri
buto anche a queste forze; da 
qui le indicazioni che un for
te schieramento di sinistra 
ritiene problema immediato 
da affrontare. 

Ferruccio Parri, ha detto 
nella sua brevissima introdu
zione al dialogo con i gior
nalisti che il risultato eletto
rale è stato favorevole e ha 
indicato un consenso che può 
esser considerato come una 
premessa al lavoro utile che 
attende. Il nuovo gruppo di 
sinistra che si costituisce al 
Senato e che comprende par
lamentari di provenienza cat
tolica e socialista e alcuni in
tellettuali indipendenti, cerca 
una collocazione politica chia
ra, che risponda ad obiettivi 
definiti. Più in generale, vi è 
necessita di un vasto movi
mento di contestazione che si 
deve svolgere con un'ampia 
liberta e nel modo piii disin
teressato, ma che deve trasfor
marsi progressivamente in for-
sa positiva. Per i giovani, il 
discorso ò vasto, ma guai se 
essi non trovano ria questa 
parte una comprensione che 
significa anche, in qualche 
momento, tolleranza e pazien
za, insieme all'indicazione di 
obiettivi che possono dare ad 
essi una ragione di vita e 
di aziono. 

Parri ha concluso dicendo 
che l'appello lanciato da lui 
Insieme ad alcuni amici vuo
to essere, dinanzi all'opinione 
pubblica italiana, una garan
zia dolla natura democratica 
cho vuole avere questo movi
mento di sinistra; un carat
tere di libertà attiva ed effet
tiva, che può esprimersi solo 
In un regime di giustizia so
ciale e politica. 

A questo punto sono comin
ciate le domande dei giorna
listi. 

QUARANTA 
(Paese Sera) 

Quale giudizio dà l'on. Longo 
sul risultato cui è pervenuto U 
CC socialista? 

LONGO 
Esso costituisce un primo ti

mido. equivoco pa.SM) sulla stra
da del riconoscimento dell'erro
neità della linea seguita pre
cedentemente dal PSU. li PSU 
riconosce che il centro-sinistra 
non può ora essere continuato. 
Ma il riconoscimento è parzia
le, perchè la politica di cen
tro-sinistra costituiva e costi 
tuisce un errore per le forze 
che si richiamano alla classe 
operaia e al socialismo. Un er
rore. il centrosinistra Io è in 
sé stesso, per la sua composi
zione — che affida alla DC una 
posizione di predominio — e 
per il fatto che il PSU ha ac
cettato quello che forse era 
l'elemento costitutivo fondamen
tale della politica di centro-si
nistra. e cioè la divisione delle 
forze popolari. Quindi si è avu
to di fatto non l'isolamento 
delle forze di sinistra, ma l'iso
lamento del Partito socialista 
dalle forze di sinistra. 

Noi pensiamo che a questo 
limitato, equivoco passo le for
ze socialiste che veramente non 
\ogliono rinunciare alla loro 
funzione di classo devono far 
seguire altri successivi passi 
che siano di condanna del cen
tro-sinistra. della sua politica, 
della sua composizione, per tro
vare quello che nel documento 
noi definiamo un nuovo rap
porto di intesa e di collabora
zione nella salvaguardia delle 
autonomie e delle posizioni re
ciproche. 

PAGANO 
(Prensa latina) 

Vorrei chiedere come si in
tonde portare avanti la lotta 
per l'uscita dell'Italia dal Patto 
Atlantico: vorrei sapere, inol
tre. se si pensa che questa lot
ta possa tagliare la strada a 
tentativi < golpisti >. 

Luniuu 
Nel documento questo punto 

e indicato con precisione. Noi 
sentiamo la necessiti dell'uscita 
dall'Italia dal Patto Atlantico 
soprattutto per ridare piena au
tonomia e indipendenza all'azio
ne politica dell'Italia in campo 
intemazionale, per eliminare le 
ipoteche t_- le minacce che de
rivano dall'appartenenza del
l'Italia al Patto Atlantico e che 
sono rappresentate anche dalla 
presenza in Italia di organismi 
atlantici sopranaxionali La pre
senza di tali organismi limita 
la libertà di movimento dell'Ita
lia e ne minaccia la democra-
na. Ciò è risultato chiaro nei 
fatti del 'M e. recentemente. 
durante. la crisi del Medio 
Oriente. 

La tendenza a una revisione 
del Patto Atlantico è presente 
oggi nell'ormone pubblica, nel
lo stesso Partito socialista e in 
certi gruppi cattolici. Noi con-

' sidenamo che Questa posizione. 
benché non sia la nostra, rap 
presenta romunaue un'altra di
mostrazione del fatto che è av
vertila la pericolosità della so
pravvivenza del Patto Atlantico. 

Per quanto riguarda i peri-
eoli di «golpe», possiamo dire 
che La lotta che con noi hanno 

condotto le forze democratiche 
di sinistra sia una prima ga
ranzia contro certe velleità e 
certi tentativi. Possiamo ricor
dare la legge truffa del '53. il 
governo Tamhroni, Io stesso "64. 
Evidentemente, dinanzi agli 
schieramenti delle forze demo
cratiche, le velleità autoritarie 
sono cadute. Con questo non 
voglio dire che non ci siano 
minacce o pericoli. Finché esi
ste una società capitalistica, i 
cui contrasti sono cosi acuti, 
esisterà sempre la tentazione di 
ricorrere alla forza per soffo
care le spinte democratiche. Ma 
noi crediamo che. grazie ai ri
sultati delle lotte precedenti e 
agli stessi risultati elettorali. 
tendenze come queste possano 
essere affrontate ancor prima 
che si manifestino apertamente. 
per impedire ogni tentativo di 
una loro traduzione nei fatti. 

Circa i giovani, noi conside
riamo questo problema come un 
problema di fondo, non soltanto 
perchè il movimento giovanile 
ha acquistato l'ampiezza e l'acu
tezza di lotte molto avanzate, 
ma anche perchè tutti i pro
blemi che vengono posti inte
ressano la società nel suo com
plesso e il suo avvenire. La no
stra posizione è di riconoscere 
non solo l'importanza dei fatti, 
ma di considerare questo movi
mento come una spinta che si 
svolge in modo autonomo e in 
forme particolari. Questa auto
nomia fa parte della nostra 
stessa concezione generale del 
pluralismo, che noi non rife
riamo solo ai partiti ma a tut
te le forze organizzate. L'unità 
noi la concepiamo come il ri
sultato della dialettica di que-

VECCHIETTI 
La conferenza di cui ha par

lato lx>ngo è stata organizzata 
anche dal PSIUP. Porre il pro
blema della presenza delle dae 
flotte dal punto di vista geo
grafico è di per se stesso una 
casa sbagliata. A parte il fatto 
che la sesta flotta è entrata per 
prima nel Mediterraneo (essa 
non fa neppure parte delle forze 
NATO), bisogna tener presente 
che il suo comandante, ammi
raglio Martin, dichiarò che essa 
esercitava nel Mediterraneo una 
funzione di polizia; il che pro
vocò da parte del nostro mi
nistro degli Esteri, natural
mente a nome del governo, una 
vibrata protesta. Che poi il go
verno abbia concesso la rada 
e le attrezzature di Gaeta alla 
sesta Flotta, questa è una dei-
le tante incongruenze del 
centro-sinistra. 

La presenza della flotta so
vietica è una conseguenza del
le ostilità in Medio Oriente e 
della richiesta del governo egi
ziano. La flotta sovietica non 
ha basi in nessuno Stato rivie
rasco del Mediterraneo, com
presi quelli che ne avevano 
chiesto la presenza durante la 
crisi del Medio Oriente; attra
verso i Dardanelli, In base agli 
accordi internazionali, essa ri
torna alle sue basi del Mar 
Nero. Si tratta quindi di una 
cosa profondamente diversa. 
Questo non significa che noi 
vogliamo nel Mediterraneo lo 
aumento di flotte di altri pae
si. noi constatiamo una situa
zione di fatto. 

Per la presenza della flot-

, veva essere rifatto tale e qua
le. Dopo la lezione del 19 
maggio, il PSU ha mutato posi
zione e. se vogliamo, nella 
stessa DC, nelle sue basi cat
toliche. ci sono forze coerente
mente contestative delia politi
ca de. Quindi il problema è 
aperto. Noi ci batteremo e non 
aspetteremo 5 anni: ci batte
remo perchè gli orientamenti 
dei vari partiti, sotto la nostra 
pressione e sotto la pressione 
dell'opinione pubblica e degli 
stessi gruppi che esistono in 
questi partiti, cambino. La no
stra prospettiva non è quindi 
fuoii della realtà. I nostri 
obiettivi unitari si realizzano 
già nella realtà di oggi. 

Noi ci battiamo per una tra
sformazione socialista della so
cietà. Per quanto si riferisce 
al termine « rivoluzione », io non 
so come lei lo concepisce. Ne 
fa un sinonimo di e insurrezio
ne ». Noi diciamo invece che 
« rivoluzione » ha un senso più 
ampio e, se vuole, anche più 
profondo: di trasformazione del
le strutture economiche e so
ciali. In Italia noi abbiamo in
dicato la prospettiva di una via 
nostra, italiana, di accesso al 
socialismo. Ciò presuppone un 
largo schieramento di forze de
mocratiche. e questo noi lo stia
mo costruendo. 

LA ROCCA 
(Messaggero di Roma) 

Nell'agosto del 'W Amendola 
propose su Rinascita la costi
tuzione di un partito unico dei 
lavoratori. Desidererei sapere 
se Ixingo e Parri concordano 
con tale proposta. 

Un aspatto della sala gremita di giornalisti mentre parla il compagno Longo 

ste forze che si sviluppano in 
base alle loro spinte autono
me; da questa dialettica oc
corre poi far venir fuori un'uni
tà della visuale politica gene
rale. 

Signora LEVI 
(Neirs Chronlcle di Londra) 

A chi va esteso e fino a 
dove lo schieramento per un'al
ternativa di sinistra? In pas
sato il PSIUP e il PCI sono 
stati abbastanza espliciti nel 
chiedere che la sesta Flotta 
americana abbandoni il Medi
terranea Vorrei sanen» ie >1 
nuovo schieramento di sinistra 
sj propone di richiedere, altret
tanto esplicitamente, l'abbando
no de! Mediterraneo da parte 
della Flotta sovietica. 

LONGO 
Sulla questione dell'estensione 

dello schieramento di sinistra, 
bisogna dire che la cosa di
penderà dalla posizione che 
prenderanno le altre forze. Un 
eventuale nuovo schieramento 
pud crearsi attraverso un rivol-
gimento nell'atteggiamento di 
altri gruppi, di ironte alla le
zione dei fatti, di fronte allo 
stesso risultato elettorale e al-
• univa «-tic >uiv>« « •»«•«« • * « -
lizzata. 

Veniamo alla questione del 
Mediterranée. Due mesj fa si 
e svolta a Roma una confo-
renza tra le forze comuniste 
e progressiste di tutti i paesi 
rivieraschi. In essa è stato sta
bilito che oggi non possono es
sere messe sullo stesso piano 
la presenza delle due flotte e 
che la presenza della flotta 
USA — non faccio solo que
stione di distanza dalle basi 
nazionali — ha avuto ed ha aper
tamente (k> sentiamo anche noi) 
un carattere di minaccia contro 
I movimenti antimperialistici. 
contro la democrazia e la li
berti nel vari paesi. Come 
esempio basterebbe quello del
la Grecia. Invece la presenta 
della flotta sovietica, per aper
to riconoscimento dei paesi del
l'Africa e del Medio Oriente. 
ha avuto il carattere di un 
chiaro appoggio alla libertà, al
le lotte di indipendenza di qie-
sti paesi. Quindi, questa pre
senza ha un altro significato, 
e la posinone delle forte che 
hanno partecipato all' confe
renza di Roma è stata infatti 
quella di riconoscere questa 
differenze, 

ta sovietica, si potrebbe dire. 
andate a chiedere spiegazioni 
al governo italiano, perchè es
so è stato il principale respon
sabile del fatto che, dando al
la sesta flotta americana del
le basi e la conseguente possi
bilità di fare dell'Italia un 
trampolino di lancio per l'azio
ne che l'amm. Martin ha uffl-
ciaìmente dichiarato, ha costret
to la flotta sovietica a venir» 
nel Mediterraneo. 

LONGO 
Vorrei aggiungere qualche 

cosa. La nostra posizione noi 
la sviluppiamo nella prospetti
va di fare del Mediterraneo un 
mare di pace, libero da ogni 
presenza militare, sia navale 
che terrestre, di forze di pas
si che non si affacciano alle ri
ve del Mediterraneo, ma allo 
scopo di assicurare a tutti i 
oaesi rivieraschi un'autonomia 
e una indipendenza da ogni in 
terferenza di potenze straniero. 

LUCINI 
(Tempo di Roma) 

Quali prospettive ha la vo 
atra alleanza? Non esiste una 
prospettiva perchè la DC vi ha 
detto di no e cosi ha fatto il 
PSU. tranne la frangia mino
ritaria rappresentata da Lom
bardi. Voi avete 200 deputati 
contro 630. Una minoranza... 

LONGO 
Ma noi abbiamo lavorato e 

lavoriamo per estendere le no-
atre forze. 

VECCHIETTI 
... E intanto le abbiamo allar

gate il 19 maggio. 

LUCINI 
Ma non essendoci prospettive 

pratiche, quali altre prospettive 
vi proponete? L Unitd, in una 
nota- che riguarda il recente 
articolo della Pravda. ha par
lato di e rivoluzione socialista 
nei paesi capitalistici svilup 
pati ». La prospettiva rtvolu-
tionaria potrebbe essere con
fermata dalla violenza di quel
le forze giovanili alle quali voi 
avete fatto riferimento/ 

LONGO 
Anche I vertici sono espres

sione del rapporti di forza nel 
Raese. Si tratta però di sapere 

no a che punto e fino a quan
do. Fino al risultato delle ele
ttoli. tutu I partiti del centro
sinistra giuravano e spergiura
vano che U centro-sinistra do-

LONGO 
Il partito unico dei lavora

tori non é un'idea di Amendola. 
ma è una proposta discussa e 
impostata nei Comitati centrali 
del PCI e nell'ultimo congresso. 
Noi consideriamo una jattura 
per il movimento operaio che 
ci sia una divisione tra le for
ze rappresentative di esso. Non 
pensiamo al partito unico sol
tanto come una crescita del 
PCI attraverso un assorbimento 
di tutte le altre forze lavora
trici a socialiste, cosa di cui 
spesso siamo accusali. Consi
deriamo d'altra parte la social
democrazia come una forma di 
influenza di forze borghesi fra 
i lavoratori, dunque non come 
una forza rappresentativa. 

Non ci proponiamo la realiz
zazione immediata di un partito 
che sia già definito in tutte 
le sue impostazioni, ma pen
siamo che ti possa arrivare ad 
esso attraverso un avvicinamen
to di azioni politiche che già 
possono realizzarsi oggi. Ma non 
saremo noi soli a decidere; do
vranno pronunciarsi anche le 
forze che cercheranno di unirsi. 

LA ROCCA 
Lei esclude i socialdemocrati

ci. Ma, col famoso 51 per cento. 
Amendola include anche i re
pubblicani. 

LONGO 
Ecco allora spiegata tutta la 

erroneità della sua interpreta
zione. li problema del 51 per 
cento — l'abbiamo sempre det
to apertamente — ha un pos
sibile significato non come for
mazione della nuova maggio
ranza. Abbiamo indicato la que
stione del 51 per cento come 
elemento fondamentale per crea 
re la possibilità di un maggiore 
movimento, di una maggiore dia
lettica tra tutte le forze di si
nistra. cioè una possibilità per 
le forze di sinistra dello stesso 
centro-sinistra di poter non far
si ricattare continuamente dal
la DC, come succede oggi. Ol
tre a questo, al problema del 
51 per cento non abbiamo mai 
dato altro significato, e tanto 
meno quello della possibilità di 
un partito unico dei lavoratori. 
Una cosa è l'unità socialista del
le forze classiste e socialiste, 
altra cosa è l'unità delle forze 
democratiche. 

PARRI 
Vorrei solo aggiungere che. in 

termini generali storici, la ten
denza alla costituzione di un 
partito unico del lavoratori à 

relativamente antica: io stesso 
me la sono sentita affacciare 
da Togliatti in termini di un 
partito unico tendenziale, che 
sia espressione diretta della ba
se e delle classi lavoratrici. 
Per quello che mi riguarda, tro
vo interessante la proposta e 
mi pare che questo partito pos
sa essere un motore della sto
ria sociale e moderna. Suppo
nendo l'ipotesi che possa rea
lizzarsi a scadenza vicina, evi
dentemente esso si propone pro
grammi di trasformazione so
ciale e politica definiti e con
creti. di fronte ai quali non si 
deve domandare a me cosa 
penso, ma alle forze che in
tendono confluire. 

Io desidero giudicare, con gli 
obiettivi che un partito di clas
se si pone — pur essendo d'ac
cordo sulla linea di contesta
zione generale che un partito 
del genere fa al sistema attua
le — desidero giudicare in 
concreto della politica, delle 
scelte, delle tappe, che sono 
quelle che determinano l'unità 
delle sinistre. Mi interessano le 
cose e la politica da realizzare. 
Di fronte a ciò io determino 
la mia scelta. 

VECCHIETTI 
La discussione se il Partito 

deve essere marxista o lenini
sta mi sembra astratta. Il par
tito della classe operaia si ri
chiama alle ideologie nella loro 
valutazione storica. Il partito 
comunista si è definito lenini
sta perché è nato in quelle con
dizioni, avendo come suo mas
simo rappresentante Lenin. Ma 
oggi, lo stesso partito comuni
sta non considera Lenin come 
vangelo, ma come un ideologo 
del marxismo. Quindi, non è 
questione del partito marxista-
leninista. ma è questione del 
partito di classe, con una ideo
logia marxista che si sviluppa 
a seconda delle condizioni della 
lotta. 

LONGO 
Noi rivendichiamo le nostre 

origini marxiste-leniniste, ma 
abbiamo sempre detto che non 
le consideriamo come fonte di 
dogma. L'insegnamento marxi
sta leninista ci induce a con
trollare sulla realtà questa 
grande teoria; la quale, nella 
misura in cui è vitale, deve 
rispondere a tutti, gli aspetti 
nuovi della realtà- Noi consi
deriamo che gli insegnamenti di 
Marx, di Lenin e della rivo
luzione sono validi, ma sempre 
con questa apertura alla com
prensione. 

Un altro dato è la esistenza 
di un forte partito comunista e 
anche, nonostante tutte le dege
nerazioni socialdemocratiche, di 
un forte partito socialista, di 
un forte movimento di lavora-. 
tori che non ha rinunciato agli 
Ideali socialisti. E' sulla base 
di questa realtà che noi. fa
cendo tesoro degli insegnamenti 
di Marx e di Lenin, abbiamo 
elaborato la nostra linea. 

LUIJDIENS 
(corrispondente di alcuni gior
nali olandesi) 

Ho seguito molto da vicino 
tutte le azioni degli studenti in 
questi giorni. Vi sono stato co
stretto perché la stampa indi
pendente mi informava molto 
male. Ho Ietto delle co*e di 
Torino che mi sono poco piaciu
te. Persino il giornale « La 
Stampa » che è uno dei pochi 
obiettivi... 

LONGO 
Quando ero giovane, « La 

Stampa » — già allora — veniva 
chiamata < la bugiarda >. 

LUIJDIENS 
E allora cosa dovremmo dire 

del « Tempo »? Non sarebbe be
ne lasciare la violenza ai grup
pi neofascisti? 

PARRI 
\.aiu3<-u io umiLima nei giu

dicare un movimento studente
sco che ha delle facce cosi di
verse. A mio parere, ci si li
mita troppo ali occupazione per 
l'occupazione. Anch'io deploro la 
violenza. Sono un uomo pacifico. 
ma sono anche animato da com
prensione per chi rompe i vetri 
quando vi è costretto dalla s o 
cietà per le ingiustizie, per le 
porcherie che si vedono. Io non 
solidarizzerei con forze e movi
menti di cui non vedo gli obiet
tivi concreti anche in campe-
scolastico. in cui gli studenti 
hanno ragioni da vendere sotto 
tanti aspetti. 

Ma la preoccupazione che ab
biamo in Italia (almeno in certi 
ambienti) per quello che riguar
da 1 movimenti studenteschi, è 
che noi consideriamo questi mo
vimenti come un appetto della 
vita del nostro paese che dob
biamo cercare di capire di più. 
La cosa non è facile, tanto è 
vero che lei è costretto a correre 
per tutta 1'Itaha per capirla. 

VECCHIETTI 
Vorrei intanto fare una pre

cisazione di carattere cronachi
stico. Sono meno informato dei 
fatti di Torino, ma so che so
no stati arrestati due fascisti 
che si erano mescolati al mo
vimento studentesco. Dei fatti 
di Roma, sono un teste diretto. 
U movimento studentesco che 
capeggiava questo corteo, si è 
fatto imbottigliare, per U sua 
generosa ingenuità, dalla orga
nizzata provocazione della po
lizia. che lo ha fatto disperdere 
nei vicoletti del centro di Ro
ma. In ognuna di queste vie di 
accesso c'erano forze di polizia 
le quali hanno fatte passare i 
manifestanti, creando tutta una 
trappola attorno al quartiere di 
Campo de' Fiori. Si è verificato 
cosi che, per strana combina
zione. si è rotta una vetrina. 
Non si è mai saputo chi l'ab
bia potuta rompere; fatto sta 

che. immediatamente è comin
ciato il carosello delle jeeps 
senza che ci fosse stato il tra
dizionale squillo di tromba. Si 
sono visti così venire in massa, 
a piedi, i poliziotti che erano 
stati collocati in precedenza 
nelle viuzze che si trovano at
torno alla piazza e si è assi
stito alla carica selvaggia. Io 
spero di poter individuare un 
ufficiale della polizia il quale 
gridava: «//anno ammazzato 
uno dei nostri » allo scopo sol
tanto di scatenare i poliziotti 
contro gli studenti. E vi è sta
to un giornale governativo. 
l'Avanti.1, che ha avuto dei suoi 
cronisti caricati dalla polizia. 
che ha violentemente protestato. 
Ma è successo un fatto ancor 
più grave, che noi denunceremo 
alla magistratura: i poliziotti 
3ono entrati nelle case di cit
tadini non sospetti e che ave
vano commesso l'unico reato di 
abitare in via dei Giubbonari, 
e si sono messi a perquisire 
senza averne il mandato. 

Queste cose non incoraggiano 
la democrazia e neppure le nuo
ve genera/joni perchè esse. 
quando vedono che la polizia 
esercita il potere contro la leg
ge. non si sentono incoraggiate 
al rispetto e alla coscienza de
mocratica. Queste violenze spin
gono la coscienza giovanile a 
pensare che le soluzioni debbo
no essere diverse se, per pri
ma. la polizia irride alla legge 
così come è avvenuto a Roma. 

C'è poi il fatto che nel mo
vimento studentesco si sono im
messi democratici tipo « Nuova 
Repubblica ». cosa che deploro 
apertamente, perchè l'unità del 
movimento non si fa con que
ste forze. Ci sono molti poli
ziotti che frequentano l'univer
sità di Roma e spesso, nelle 
assemblee dei giovani, sono 
proprio quelli che prendono po
sizioni molto « avanzate »; e 
questi poliziotti non sono poi 
cacciati dal corpo di polizia al 
quale appartengono! Quindi, si 
sta tentando di fare, del mo
vimento studentesco, attraverso 
agenti e provocatori politici e 
non politici, qualche cosa di di
verso: cioè si gioca sulle gio
vani generazioni italiane. 

Sono d'accordo con Patri: la 
violenza per la violenza non 
significa assolutamente niente. 
E il gioco che viene fatto da 
parte avversaria è di spingere 
i giovani ad esercitare la vio
lenza allo scopo di tentarne 
l'isolamento dall'opinione pub
blica. mentre i problemi che i 
giovani pongono sono «eri. 

DE LUCA 
(La Stampa) 

Rispetto all'attuale situazione 
come giudicherebbe la costitu
zione di un governo di centro 
sinistra a partecipazione socia
lista? 

LONGO 
La costituzione di un governo 

di centro sinistra noi la con
sideriamo una continuazione. 
perciò la consideriamo negati
vamente e non certo come un 
passo avanti. 

DE LUCA 
Io parlavo nel senso di ab

battere la delimitazione della 
maggioranza. 

LONGO 
Qualunque prospettiva che 

presentasse delle soluzioni a fa
vore delle classi lavoratrici, del
la democrazia italiana, della pa
ce. noi l'accoglieremmo con fa
vore. da qualunque parte possa 
venire. Come esponente del PCI. 
io dico che noi siamo disposti 
anche ad accordi parziali, tem
poranei, senza, con questo, vo
ler esprimere un atteggiamento 
politico verso formazioni che re
spingiamo. 

I PUNTI 
(Dalla prima pagina) 

rapida e severa inchiesta par 
lamentare sul SIFAK, di una 
riforma della ItAI-TV che la 
sottragga ad nliliitazinni di 
parie, di una riforma del di-
rillo familiare improntala ai 
più alti livelli di civiltà e che 
introduca responsabilmente la 
poitihiliià del divonio. e del
la revisione del Concordalo; 

Jm fare avanzare lo sviluppo 
' cullnrale e scientifico del 

Paete, con la riforma tirila 
l'nlvcrslii, la riforma della 
scuola media superiore e del
l'intero litlrma «colatiIco, lo 
stanziamento di mastinri in-
vestimenti per la ricerra scìcn. 
tifica; 

M\ promuovere una politica 
^ / eitrra di distensione, e di 
pare, di cui sono condizione 
rstenziale l'autonomia di de
cisione del nostro Paese e 
quindi l'iMciia dell'Italia dal 
Patto Atlantico rome impor
tante contributo al superamen
to della politica dei blocchi. 
Noi chiediamo che l'Italia, nel 
quadro di nna politica di «i-
curezza intemazionale fondala 
siill'aulndelerminarinne dei po
poli, si faccia promolriee di 
una Conferenza per la sicurez
za collettiva enropea, sotto
scriva il trattato di non proli
ferazione, prenda allo della 
nuora realtà mondiale deter
minala dalla lolla del popoli 
contro l'imperialismo rieono. 
•rendo la Repnhhliea democra
tica del Virlnam. la Repqbhli-
ca popolare fine**, la Repnh-
Mica drmcrratirs pr.pr.lare di 
Corra e la Repubblica demo-
cratlea tedesca ed operando 

Cer nuovi rapporti di colla* 
prasione in Europa • con i 

paesi del terso monde. 

SAIGON — Cinque alti ufficiali dell'esercito fantoccio sono stati uccisi ieri l'altro nel quar 
fiere di Cholon, in una scuola adibita a comando del ranger. Gli americani affermano che essi 
sono stati colpiti per errore da un elicottero USA. Nella foto in alto: tre degli uffìciali poco 
prima di essere colpiti: da destra Van Luan, capo della polizia municipale collaborazionista, 
Ba Phuoc e Nguyen Khang, dei ranger. Sotto: Ba Phuoc, Ngo Tru e Quoc Chu uccisi. Anche 
Luan è stato ucciso 

La battaglia di Saigon 

AMERICANO IL RAZZO 
CHE HA UCCISO 

I COLLABORAZIONISTI 
Tensione fra il comando USA e Cao Ky 
Nuove forze del FNL affluiscono in città 

SAIGON. 3 
fina crisi di prima grandezza 

sì i aperta tra americani e col
laborazionisti, e soprattutto con 
quei collaborazionisti che fanno 
capo al vicepresidente fantoccio 
Nguyen Cao Ky, in seguito alla 
strage di alti ufficiali dell'eser
cito e della polizia collafmrazio-
nìsla avvenuta ieri a Cholon. La 
Strage, causala da un ratto, è 
avvenuta per colpa dell'equipag 
gio di un elicottero americano. 
Fino a ieri sera sussisterà il 
dubbio se il razzo fosse stato 
sparato daali americani o dal 
partigiani. Il comando statuni
tense, ieri sera, acera imme
diatamente smentito eh» la col
pa fosse di un elicottero USA. 
affermando che al momento 
dell' « incidente » sulla zona non 
era in volo alcun elicottero, 
Successivamente veniva preci
sato che • non pi ers'io elicsi-

feri in azione di bombarda
mento ». precisazione necessa
ria perchè vi erano troppi te
stimoni che avevano visto in 
volo gli aeromobili americani. 
Stamattina, infine, veniva uffi
cialmente annunciato che un 
elicottero USA aveva sparato 
tre razzi contro un gruppo di 
partigiani che operava nelle vi
cinanze del luogo dove si tro
vavano gli alti ufficiali e funzio
nari del regime fantoccio, e che 
uno di questi razzi aveva man
cato il bersaglio. « La missio
ne americana — afferma un co
municato in proposito — con
clude che possa esistere una 
forte probabilità che il terzo 
razzo sia caduto nelle vicinanze 
dei funzionari e degli ufficiali 
uccisi e feriti ». 

In conseguenza dell' « inci
dente » — di cui già si dice ne-

All'arrivo a Parigi 

Le Due Tho denuncia 
l'« ostinazione » USA 

Se gli USA accetteranno di porre fine ai bombardamenti 
le conversioni sugli aiiri problemi potranno cominciare 

PARIGI. 3. 
E" giunto oggi a Parigi Le DJC 

Tho. membro dev'ufficio politico 
e della segreteria del Partito de; 
Lavoratori della Repubbjica de
mocratica del Vietnam, che svol
gerà funzioni di consigliere spe
ciale presso !a delegazione della 
RDV. presieduta da Xuan Thjy. 
che conduce nella captale fran
cese colloqui con una de.e^a 
tooe USA. A! SJO arrivo al
l'aeroporto militare di Brétigny. 
Le DJC Tho. che proveniva da 
Mosca a bordo di un aereo spe
ciale sovietico, ha fatto ai gior
nalisti presenti la seguente di
chiarazione: 

«Con piacere tomo a Parigi, 
dove mi trovo per la seconda 
volta. Desidero anzitutto rivol
gere il mio saluto caloroso alla 
popolazione parigina e alle per
sonalità politiche e diplomatiche 
qui presenti- Sono lieto di tra
smettere a tutti t nostri compa
trioti che vivono in Francia i 
sentimenti più affettuosi del pre
sidente Ho Ci Minh e del go
verno delia Repubblica democra
tica del Vietnam. 

« A nome del governo della 

Repubblica de-nocratica de; Viet
nam desidero rinnovare i nostri 
s:nceri ringraziamenti al gover
no francese, il quale ha voluto 
contribuire alla organizzazione 
dette attuati conversazioni uffi
ciali tra il noìt.o rappresentante 
e quello del governo degli Stati 
Una;. 

« Queste conversazioni si svol
gono da oltre venti giorni, ma 
da psrte americana ci si rifiuta 
sempre, tramite mezzi dilatori, 
di cessare incondizionatamente i 
bombardamenti o qualsiasi altro 
atto di guerra contro la Repub
blica democratica del Vietnam. 
ostacolando il progresso di tali 
conversazioni. L'opinione mon
diale e americana ha severa
mente condannato l'ostinazione 
della parte americana, e ap
poggiato in p'eno la giusta posi
zione della Repubb'ica democra
tica del Vietnam Sono persuaso 
che. se da parte americana si 
rinuncia a onesto atte/ciamento 
ostinato, le conversazioni circa 
altri problemi interessanti le due 
parti potranno cominciare senza 
ritardo, come ha già dichiarato 
il nostro governo il 3 mag
gio 1M8 », 

che pos.«a essere stato delibera
to, per eliminare d'un sol colpo 
un bel gruppo di suoi sosteni
tori — il generale Chreighton 
Abrams, comandante ad interim 
del corpo di spedizione ameri 
cano in attesa di diventarne cn-
mandante effettivo, ha dispn 
sto che nessun elicottero ar
mato americano possa più in
tervenire nei comltattimenti di 
strada in corso nella capitale. 
se non dietro suo ordine per
sonale. 

Oggi, infatti, oli elicotteri 
americani sonn intervenuti «ni 
quartiere di Cholon senza lan 
dare razzi, ma ricorrendo ad 
un'altra arma proibita dalle con 
venzioni internazionali: i gas. 
Ve sono .«fati lanciati in gran
de quantità ru vari punti di 
Cholon. compreso il luogo dorè 
à avvenuta la strage di ieri. 
col pretesto stavolta di evita
re la distruzione di una chiesa 
(la stesta nella quale il ditta
tore Sao Din Dien e suo fra 
fello Xhv si rifugiarono dopo il 
colpo dì stato del 1963. e dalla 
quale vennero tratti per essere 
uccidi subito dnpo). 

Tutto attorno, interi isolati so
no ridotti a cumuli dì macerie. 
ma né l'uso dei carri armati né 
l'impiego dei gas sono valsi a 
stroncale l'attività partigiana. 

In altri quartieri, come quello 
di Già Dinh. nella parte nord
orientale della capitale, i coffa 
harazionisti usano oli aerei per 
effettuare bombardamenti *n 
picchiata, cai quali vengono ra
si al suolo interi capeggiati. 
Ma^ nemmeno questo intervento 
ùriTariazinne è valso a mi ali o-
rare la situazione. Al contrarlo. 
fonti americane hanno detto che 
« due battaglioni di rietcona » 
forti di fffl uomini f*rif>a proba-
burnente enarrata a beffa pasta 
per giustificare ,„ Qualche mo
do le sconfitte) hanno ollrepas-
*ato i ponti di Kang Ky e B<nh 
\jn € toccando f margini dei 
quartiere di Già Dinh. a quat
tro chilometri a nord del cen
tro cittadino » « l^t vtuorlnne a 
Saiaon - regnata dal canto suo 
VAssociated press — è dram
matica » 

Fn indice della situazione è 
dato dal latto che. come infor
ma la stesso agenzia, t aerei 
aovemativi hanno ooqi proce
duto al lancio di manifestini sul 
centro di Saloon per instare 
la popolazione a segnai ire la 
presenza di vietcong nella ca
pitale » 

/ R 52 americani hanno ef
fettuato bombardamenti a tap
peto in due tane a 35 km da 
Saigon, mentre altri bombarda
menti a tappeto sono stott effet
tuali sugli altipiani centrali. 

Aneh» contro il Nord sesso 
sfate effettuati decine «4 f»> 
cvrsioni. 71 numero esatto non 
i stato ancora annunciato, 

J * b M. fc A, UÀ 
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